
S egusino è un piccolo comune posto 
in riva sinistra del Fiume Piave, allo 

sfociare della Valbelluna sulla Pianura 
Veneta tra le Colline del Prosecco di 
Valdobbiadene a oriente e dei Colli 
Asolani a occidente.  

     Ed ancora, con affaccio sempre a occi-
dente, sulle pendici che digradano fino a 
bagnarsi nelle acque del fiume sacro alla 
patria dell’acrocoro del Grappa. Ma Segusi-
no e questi territori, a noi dei Wigwam ci so-
no cari anche perché posto ai piedi del 
Monte il Barbaria e poi del Cesen con Mar-
ga Mariech presso cui nell’estate del 1971 
ebbe luogo il 1° Campo Rimboschimento, 
progetto ed attività che segna l’inizio e die-
de il via all’avventura oramai ultracinquan-
tennale della Rete Wigwam. 

     Beninteso, coi segusinesi ci legano sen-
timenti e rapporti di amicizia che si sono 
concretizzati in interscambi e progettuali-
tà anche in tempi recenti. E giusto per ci-
tarne uno la prima edizione del Premio 
Wigwam Stampa che proprio in questi 
giorni si sta lanciando nella sua 5  ̂edizio-
ne. E il gruppo di Segusino partecipò alla 
prima “veneta”, che ora accoglie contri-
buti da tutto il mondo.  

     Il tema del presepio di Segusino di 
quest’anno sono i bambini e più nello 
specifico, la gioventù che non dovrebbe 
subire tragedie ma un processo di cresci-
ta, certo impegnativa e non sulla bamba-
gia, ma costruita su valori di solidarietà e 
di rispetto tra le persone e per l’ambien-
te. E, di tali valori, le tragedie che metafo-
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ricamente vengono impersonifi-
cate dal presepio di quest’anno, 
sintetizzate dal binomio bambi-
ni-guerra, ne rappresentano 
l’antitesi assoluta. 

     La pace si fa con azioni con-
crete, magari piccole ma con-
tinuative. Perché la pace non 
è mai per sempre. Va accesa e 
coltivata in molti modi: e, il 
presepio, come i campi estivi 
di rimboschimento dei giova-
ni per il ripristino dell’ambien-
te e l’attuale progetto del 
Concorso del Premio 
Wigwam per gli under 25 
“Giovani comunicatori per Co-
munità resilienti” ne sono dei 
tangibili esempi.           

"La vita è bella …?” 

Nel celebre film di Roberto Be-

nigni questa frase era un’escla-
mazione; nel Presepio Artistico 
di Segusino Natale 2025 diven-
ta una domanda. Loro, gli Amici 
del Presepio di Segusino, si so-
no chiesti – anche come spunto 
di riflessione collettiva - quale 
sia la vita bella. 

     Quel film di Benigni del 
1997, nell’anno 2025 ci porta 
indietro nel tempo di 80 anni, 
ovvero al 1945, alla fine della 
Seconda Guerra Mondiale, e 
nonostante il film si concluda 
in maniera parzialmente tragi-
ca, porta con sé un messaggio 
di liberazione: la fine di un tre-
mendo periodo che ha segna-
to indelebilmente l’umanità. 

     Nel Presepio di Segusino Nata-
le 2025 gli organizzatori vogliono 
ricordare questo momento stori-
co, però anche metterlo a con-
fronto con due altri importanti 
frangenti: uno attuale ed un altro 
un po’ meno.  Il primo appartiene 
all’oggi, con le tragedie contem-
poranee che vediamo ogni gior-

no in Medio Oriente che tutti noi 
abbiamo davanti agli occhi conti-
nuamente e negli innumerevoli 
altri fronti di guerra altrettanto tra-
gici e di cui poco si occupano le 
cronache. Il secondo confronto è 
con la vita povera ma tranquilla 
dei nostri padri e dei nostri nonni, 
durante gli anni della loro giovi-
nezza nella terra e sulle montagne 
di Segusino; una vita che proba-
bilmente si potrebbe definire “un 
po’ fuori dal mondo”.  

     Nell’edizione 2025 del Prese-
pio di Segusino, oltre alla Nativi-
tà, tre sono i passaggi chiave 
che compongono la rappresen-
tazione: il primo passaggio 
prende forma in un bambino 
dei giorni nostri, tranquillamen-
te seduto sul divano di casa che 
con telefonino, pc e smart tv si 
imbatte su YouTube in un video 
che racconta i fatti che stanno 
accadendo in Medio Oriente.  

     Il secondo passaggio raffigura 
un bambino di 80 anni fa, che ha 
appena finito di vivere la tragedia 
dell’olocausto (rappresentato nel-
la scena finale del film “La vita è 
bella”).  Il terzo passaggio è la vita 
normale e allegra di alcuni bambi-
ni segusinesi di circa 60 anni fa, 
durante un giorno di festa, in oc-
casione di un matrimonio in pae-
se. 

     Il tutto è intervallato da altre 
due scene molto più tradiziona-
li, in stile classico del Presepio 
Artistico di Segusino (di cui una 
dedicata ad un caro amico segu-
sinese, scomparso da poco). 

     Con le scene a tema di que-
sta edizione l’Associazione Ami-
ci del Presepio, non vogliono 
assolutamente lanciare alcuna 
provocazione, o dare un giudi-
zio morale; così come non pren-
dere posizione per alcuna par-
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te: né politica, né religiosa 
(tant’è che hanno scelto un ar-
gomento che tocca più religio-
ni, e non solo quella cristiana 
raffigurata appunto nel significa-
to tradizionale del Presepio). 

     Si vuole però porre con forza 
questa riflessione: nessun bam-
bino dovrebbe mai dover vivere 
ciò che stanno soffrendo oggi i 
bambini in Medio Oriente, così 
come nessun bambino dovreb-
be mai dover vedere ciò che al-
tri suoi coetanei stanno vivendo 
in quei territori; …e come nes-
sun bambino dovrebbe mai do-
ver vivere ciò che hanno vissuto 
i bambini di 80 anni fa durante 
l’olocausto. 

     Al visitatore quindi la facoltà di 
decidere, di scegliere quale sia 
davvero la “vita bella”, quella che 
ognuno dovrebbe poter vivere. 
Perché la vita bella, quella che 
ogni bambino dovrebbe poter 
vivere è quella spensierata, felice 
ed ingenua di bambino nato e 
cresciuto in un piccolo paesino 
dimenticato tra le montagne; do-
ve verdi prati, sentieri di bosco, 
giochi e ginocchia sbucciate, sto-
rie di Mazharol; tradizioni e rispet-
to si mescolano col lavoro, col sa-

crificio e con l’amicizia.  Dove le 
storie di guerra non arrivano.   …
Dove, se tutto il mondo fosse così, 
non ci sarebbe più bisogno di in-
vocare la pace!   

     Il Presepio Artistico di Segusino, 

allestito come di consuetudine 

presso la ex casa del Cappellano, 

in Viale Italia 270 - Segusino (TV), 

sarà aperto tutti i pomeriggi dalla 

notte di Natale fino a Domenica 1° 

febbraio 2026, e i giorni festivi an-

che al mattino. Gli orari completi e 

tutte le informazioni si possono 

trovare sul sito internet  

www.presepiosegusino.it  sui 

canali social Presepio Segusino, 

oppure telefonando al numero 

+39 334 3797867.  L’entrata è 

libera. 

     Ritorna a Segusino anche “Alla 
Scoperta dei Presepi e dei Bor-
ghi di Segusino” con vari presepi, 
allestimenti natalizi e borghi unici 
tutti da scoprire, unitamente ad 
una serie di eventi da non perde-
re. Anche per questo si potranno 
scoprire i dettagli su  
www.presepiosegusino.it  op-
pure sui canali social Presepio Se-
gusino. 

     E quindi, come tradizione 
vuole, siete tutti attesi a Segusi-
no da Natale fino alla prima do-
menica di febbraio!  
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